


1974 - abilitazione alla conduzione dei generatori di vapore 
composizione della commissione d'esame - prot. CNI n.5716" (in 
allegato). 

Riguardo la domanda di chiarire quali sono i titoli di studio 
necessari per potere essere nominato quale "esperto in materia di 
impianti di generazione di vapor€!', ai sensi dell'art. 29, comma 1, 
punto 3}, del RD n.824/1927, la Commissione per gli Interpelli 
nella riunione del 17/12/2015 - dopo aver precisato che la 
riforma sanitaria del 1978 ha soppresso l'associazione A.N.C.C. ed 
ha trasferito le relative funzioni alle USL, afferma che il Legislatore 
ha ritenuto che nella Commissione, oltre a 2 componenti laureati 
in Ingegneria, vi sia un esperto in materia di impianti di 
generazione di vapore, "del quale, però, non ha ritenuto dover 
precisare il titolo di studio". 

Ne deriva che - nel momento in cui la norma non prevede 
espressamente un titolo di studio di cui deve essere in possesso il 
membro esperto "la sua individuazione rientra nella 
valutazione discrezionale dell'Amministrazione deputata al 
rilascio del certificato di abilitazione". 

Per fare questo, occorre tenere conto della professionalità 
tecnica del componente, "in linea con le specifiche competenze nel 
settore oggetto di esame ed in via preferenziale l'esperto è scelto 
nell'ambito delle amministrazioni o degli enti con competenza in 
materia di salute e sicurezzd'. 

Si rimanda comunque alla attenta lettura dell'Interpello 
n.11/2015, prot. 37/0022868 del 29/12/2015, della 
Commissione per gli Interpelli, allegato. 

*** 

La seconda risposta, datata 29/12/2015 (" risposta al quesito 
in merito alla bonifica preventiva degli ordigni bellicf), attiene ad un 
interpello trasmesso dal CNI con nota del 17(12(2014 (prot. CNI 
n.7377/2014), avente per oggetto: "Istanza di interpello - legge 1 
ottobre 2012 n.177 - bonifica preventiva ordigni bellici - coordinatore 
per la sicurezza nei cantieri - attività di valutazione del rischio 
contenuto e limiti - richiesta parer€!' (in allegato). 
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Il quesito verteva sul contenuto e sui limiti (anche nella 
ricerca di dati storici attendibili) della valutazione del rischio 
dovuto alla presenza di ordigni bellici inesplosi rinvenibili durante 
le attività di scavo nei cantieri, incardinato in capo al coordinatore 
per la progettazione, per effetto delle modifiche recate dalla legge 1 
ottobre 2012 n.177 all'art.9 1 del d.lgs. 9 aprile 200B n.BI. 

Precisamente, la Commissione Sicurezza ordinistica da cui è 
partito l'interpello domandava se la valutazione del rischio sia da 
intendersi relativa ai rischi derivanti da attività di scavo 
qualsiasi profondità e tipologia, se essa sia sempre necessaria e 
quali siano le forme di collaborazione previste dalla normativa con 
il Ministero della Difesa e lo Stato Maggiore della Difesa. 

La Commissione per gli Interpelli, nella riunione del 
17/12/2015 (INTERPELLO n.14j20l5), opera dapprima una 
ricognizione della disciplina di riferimento e della data a partire 
dalla quale le modifiche al Testo Unico sulla sicurezza nei luoghi di 
lavoro acquistano efficacial. 

Per poi passare alle distinte risposte ai tre quesiti. 

La valutazione del rischio inerente la presenza di ordigni 
bellici inesplosi alla luce della normativa - deve intendersi riferita 
alle attività di scavo di qualsiasi profondità e tipologia. 

La valutazione del rischio deve inoltre sempre essere 
effettuata dal coordinatore per la sicurezza, in sede progettuale, 
qualora in cantiere siano previste attività di scavo. Allo scopo può 
essere utile basarsi su una serie di fonti bibliografiche, 
archivistiche e sulla presenza di infrastrutture strategiche durante 
la guerra. Ferma restando la eventuale necessità di un'analisi 
strumentale. 

Per poi concludere riguardo il terzo quesito che "non 
esiste al momento alcuna mappatura ufficiale di tutte le aree 
del territorio nazionale interessate dalla possibile presenza di 
ordigni bellici'. Anche se vi è un progetto in corso presso il 
Ministero della Difesa, per la creazione di un database geografico. 

I Successivamente alla pubblicazione dell'Interpello n.14/2015, il Governo ha approvato il 
decreto-legge 30/1212015 n.210 ("Proroga di termini previsti da disposizioni legislative"), 
pubblicato nella GU 30 dicembre 2015 n.302, il cui articolo 4 - "Proroga di termini in materie di 
competenza dei Ministeri dell'Interno e della Difesa" - al comma 6 stabilisce che: "All'articolo l, 
comma 3, della legge l ottobre 2012 n.l77, le parole 'sei mesi' sono sostituite dalle seguenti: 
'dodici mesi'''. Ovvero, il termine menzionato nell'Interpello citato (26/12120 J5), deve oggi essere 
spostato in avanti di altri 6 mesi. 
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Anche in questo caso, si rimanda alla lettura dell'Interpello 
n.14/2015, prot. 37/0022874 del 29/12/2015, della 
Commissione per gli Interpelli, allegato. 

*** 

Il GdL Sicurezza del CNI, coordinato dal Consigliere 
Nazionale Gaetano Fede, ha approfondito a sua volta la tematica 
della valutazione del rischio derivante dalla presenza di ordigni 
bellici inesplosi ed ha prodotto le seguenti osservazioni. 

La valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni 
bellici inesplosi è stata introdotta dalla legge 1 ottobre 2012 n.177, 
che ha aggiunto un nuovo comma (2-bis) all'art. 91 del d.lgs. 
n.81/200B. 
La novità normativa indica, come confermato dalla risposta del 
Ministero del Lavoro contenuta nell'Interpello n.14/2015, il 
Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione (CSP) quale 
destinatario dell'obbligo della valutazione di tale rischio, il cui 
riscontro documentale deve essere previsto nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento. 
Le modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008 n.B1 per effetto 
dell'art. 1, comma 3, della legge n.177/2012 cit. - «acquistano 
e[ficacia decorsi 12 mesi dalla data di pubblicazione" del Decreto del 
Ministero della pifesa 11 maggio 2015 n.82, che istituisce l'albo 
delle imprese specializzate nelle attività di bonifica degli ordigni 
esplosivi residuati bellici. La proroga al 27 giugno 2016 si è resa 
necessaria per consentire al Ministero "di disporre dei tempi 
necessari al corretto svolgimento del procedimento di iscrizione 
all'albo e all'attenta verifica dei requisiti di idoneità a operare nel 
delicato settore della bonifica degli ordigni bellici". 
Nel frattempo con l'Interpello n.14/2015 allegato, la Commissione 
per gli interpelli ha fornito alcuni chiarimenti, indicando chiaramente 
che il CSP deve rispondere all'obbligo di legge ogni qualvolta in 
cantiere siano presenti attività di scavo, a prescindere dalla 
profondità dello stesso, e fornendo un primo elenco di strumenti, 
basati sui dati disponibili, per la redazione della valutazione In 

oggetto. 
In assenza di tali fonti storiografiche o di altre fonti ufficiali, la 
Commissione per gli interpelli suggerisce, quale ulteriore mezzo per 
la valutazione del rischio, l'analisi strumentale del terreno; 
attività che, tuttavia, preme in questa sede osservare - prevede la 
necessaria partecipazione della Committenza nell'ambito del 
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rapporto con le imprese specializzate iscritte all'albo bonificatori e 
dei relativi aspetti economici. n GdL Sicurezza auspica quindi che il 
Consiglio Nazionale intervenga nei confronti dei Ministeri competenti, 
sia per chiarire gli aspetti relativi al rapporto tra Committenza e 
Coordinatori, sia per facilitare l'accesso ai database utili alla 
valutazione preliminare del rischio, quali quelli indicati nell'Interpello 
n.14/2015. 
n Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha inoltre comunicato 
che non è presente una mappatura completa di tutte le aree del 
territorio nazionale relativa agli ordigni bellici inesplosi, specificando 
che nel frattempo il Ministero della Difesa ha avviato un progetto per 
la realizzazione di un database geografico sul quale registrare tutti i 
rinvenimenti di ordigni bellici. 
Al fine di chiarire ulteriormente i contenuti della normativa, e con il 
proposito di fornire ai coordinatori per la sicurezza idonei mezzi per 
una corretta valutazione del rischio derivante dal rinvenimento di 
ordigni bellici inesplosi, il GdL Sicurezza intende promuovere, nel 
corso del 2016, ulteriori attività volte alla definizione di precise 
procedure e istruzioni operative da utilizzare sia durante la fase di 
valutazione del rischio, sia in seguito all'eventuale rinvenimento nei 
cantieri, in corso d'opera. 
Nell'ambito di queste attività, è prevista anche l'organizzazione di un 
Convegno Nazionale sul tema, a Bologna, di cui saranno fomiti l 

dettagli e la tempistica in successive comunicazioni. 

*** 

Si trasmettono quindi gli Interpelli n.ll e n.14 del 2015 e le 
relative istanze di interpello del CNI, convinti che (anche a distanza 
di tempo) possano risultare di notevole interesse sia per i 
coordinatori per la sicurezza, sia, più in generale, per tutti gli 
operatori della sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Cordiali saluti. 
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ALLEGATI: 

1) Istanza di interpello CNI (+ allegato) datata 12/01/2012, 
prot. CNI n.91/2012 ; 

2) Risposta della Commissione per gli Interpelli del 
29/12/2015, prot. 37/22868 (Interpello n.ll/2015) ; 

3) Istanza di interpello CNI datata 17/12/2014, prot. CNI 
n.7377/2014 ; 

4) Risposta della Commissione per gli Interpelli del 
29/12/2015, prot. 37/22874 (Interpello n.14/2015) ; 

5) Art. 1 della legge 1/10/2012 n.177. 

MCllOlCirc 
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ALL. 1 
-

CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI INGEGNERI 

PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA· 00186 ROMA· VIA ARENULA. 71 

CONSIGLIO NAZIONALE INGEGNERI 
PRESIDENZA E SEGRETERIA 12101/2012 U-nd/91/2012 
00187 ROMA • VIA IV NOVEMBRE, 114 

TEL. 06.6976701 r.a.. FAX 06.69767048 111101111111 \11111 11111'11111111111111111 

jU-MCj12 

Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali 
Direzione generale per l'Attività 
Ispettiva 
interpello@lavoro.gov.it 

E p.c. 

Ordine degli Ingegneri della 
Provincia di Como 

Oggetto: 	 Istanza di interpello DM l marzo 1974 - abilitazione 
alla conduzione dei generatori di vapore 
composizione della commissione d'esame - prot. CNI 
n.5716 

Con la presente si richiede l'autorevole parere della 
Direzione generale per l'Attività Ispettiva del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, ai sensi dell'art.9 del d.lgs. 23 aprile 2004 
n.124, su di illla questione dì utilità. generale in tema di 
applicazione della normativa in materia di sicurezza del lavoro, 
sollevata dall'Ordine degli Ingegneri di Como (v. allegato). 

Il quesito attiene ai requisiti dei componenti della 
commissione di esame per il conseguimento dell'abilitazione alla 
conduzione dei generatori di vapore prevista dal DM l marzo 1974 
e 53. mm. (e dall'art.29 del RD 12 maggio 1927 n.824, come 
modificato dal DPR 15 novembre 1955 n.1530). 

In particolare è dubbio quali siano L titoli di studio richiesti 
per poter essere nominato quale "'esperto in materia dì impianti di 

http:dall'art.29
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r:CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI INGEGNERI 
t 
f· 

I
generazione di vapore", ai sensi dell'art.29, comma 1, punto 3), del 
RD n.824/ 1927. I 

Questo in ragione sia delle preminenti esigenze di sicurezza 
J.e tutela della pubblica incolumità cui è preordinata la verifica ad 


opera della commissione di esame, sia del fatto che il membro f· 


I 
~ esperto facente parte della commissione si troverà a dover Igiudicare candidati in possesso tra l'altro - della laurea in 

Ingegneria od in Chimica industriale, con conseguente necessità 
di padronanza della materia (v., ancora, il documento allegato) 

Alla luce di quanto sopra, dato il carattere generale del 
quesito e la sua utilità per tutti gli operatori del settore, si chiede 
dì voler esprimere motivato parere sulla questione, specificando i 
titoli di studio il cui possesso legittima la nomina a membro esperto 
in materia di impianti di generazione di vapore. ! 

In attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO IL PREsIDENTE 

(Ing. Riccardo Pellegatta) (Ing. Armando Zambrano) 

ALLEGATO: 

Istanza di interpello dell'Ordine degli Ingegneri della 
Provincia dì Como del 22/ 12/20Il. 
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Da Ordine Ingegneri Como 

A segreteria@ingpec.eu 


Data giovedì 22 dicembre 2011 - 17:29 

istanza di interpello ministero del lavoro 

Spett. C.N.I. CONSIGLIO NAZIONALE INGEGNERI 

Trasmettiamo documento in oggetto. 

Cordiali saluti, 

2711212011 E-nd/571612011 

III illiRI mIllalllJlllfllllllllll1 
LA SEGRETERIA 

Ordine degli Ingegneri della Provinda di Como 

031269810 

Allegato(i) 

O'lUnterpello_minlstero_lavoro.pdf (123 Kb) 
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Prot.1411 
Como, II dicembre 2011 

spettle 

como 

i>rdine 
mNSIGLIO NAZIONALEINGEGNERI 
DEGLI INGEGNERIprovincia 
via 'N Novembre 114 
00187 Roma 

OggetfD: InterpeJro al Ministero del lavoro 
Direzione generale attività ispettiva .:.. divisione n 
via Cesare de 1..01115, 12 
Roma 
da sottoporre esduslvamente tramite posta elettronica 

si sottopone la seguente istanza di interpello alla Direzione generale de/I'attivltà ispettlva del 

MInIstEro del lavoro. 


Con riferimento al Decreto del Ministero del lavoro del 1 marzo 1974 e s.m.i (che fissa 

le nonne per l'abilitazione alla conduzione dei generatori di vapore) che prevede 


.' 1'"Jstitu:zione di una apposfta commissione d'esame e lo svolgimento di un esame di tipo teorico-
pratico da parte del candldatf al conseguimento del titolo di conduttore di generatore di vapore; 

quattro livelli di abUitazione di grado crescente dal quarto al primo, a seronda della potenzialità 
dei generatori e della complessità dell'attrezzatura per la quale si chlede' l'abilitazione alla 
conduzione; 
• che Fesame avvenga, (lavanti ad .apposita commissione costituita presso talune Direzioni 

TetrflDrfali del Ministero del lavoro; . 

• che la commissione d'esame sia composta da tre funzionari tEmid nominati ai sensi dell'art.29 

del R.D. n.824 del 12 maggio 1927, disposizione secondo la quale due dei tre romponenti siano 

laureati in ingegneria mentre Il terzo membro sia un esperto in materia di Impianti di generazione 

di vapore; 

- che per nconseguimento del grado pIù elevato (D primo) r candldatf siano titolari tra l'altro 

anche della laurea In Ingegneria o in chimica industriale (art.6)j 


a seguito del rec:ente avvenimento Infortunistico del 25 novembre 2011, incorso a Lallio 

in provincia di Bergamo, nel quale si è registrata l'esplosione di un generatore dI vapore con il 

colnvotgimento di un addetto alla conduzione di tale attrezzatura, incidente dle avrebbe potuto 

causare la morte di dedne di albi lavoratori; . 


lIIIiIi lIet.I JNaiIJI 
ddIr JIIriIdaIì.t 
Zt1ooCom<> 
.~\obfIa.B2 

" 	~ OSU69ll10 
Idef'«l( 031301807 
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considerata la necessità di 
. scegliere gli aspiranti alla conduzione in modo più che selettivo tra quelli che si presentano alle 
diverse sedute di esami per il conseguimento del titolo anzidetto; 
. un aggiornamento normativa in tema di esami per l'abilitazione alla conduzione delle 
al:trezzabJre a pressione, 

con la presente 
51 CHIEDE 

di voler chiarire quale sia la qualifica di studio richiesta per poter essere nominatn 
componente esperto nella commissione ex D.M. Lavoro del 1 marzo 1974. 
In tal senso si vogfia chiarire se, ad esempio, un geometra, un perito Indusbiale o, anche, un 
laureato in disdpline umanistiche, che esprimono professionalità diverse da quelle attinenti 
11ngegneria o la chimica, possano prendere parte alla rommissione quali membri esperti, tenendo 
conto che in tale drcostanza essi sI potranno trovare a esaminare, anche se In forma rollegiale, un 
aspirante alla conduzione in possesso di laurea in Ingegneria o in d'limica industriale. 

Ringraziamo per l'attenzione e restiamo in attesa delresito dell'interpello. 
Cordiali saluti, 



ALL" 2.. 

Al Consiglio NazìJnalè de&li 
!Ingegneri j 

via IV Novembre, r114 
OOÌ87 Roma'./tvd.1ht) dd'Y.cwtJ,tJ 

CONSIGLIO NAZIONALE bEGLI INGEGNERI C ~9'~ !76clp/t 
04/01/2016 E-usp/7/2016

DireziOne generale per l'Attività Ispettiva 

~IIIII.IIIIIIII IIIIII~IIIIIII 

O~etto: Art il, dJgs.. n. 8112Q08 e successive modifiche·eq inte.gr37ioru -:rispos:),a tJ/qlle$IIQ in 
l 

Jnerito alla cOl1iposiz;oné della cothlhissiime d:esame te/ctfiva aU'aqilitazidile dei 

gen.eratQri di·vap()re. 
! 

I 
LaCòfl:unissione per gli Interpelli, di c~i !ilI'àrt. 12 del d.lgs. n. 811200? e s~ècessive 

. i 

modifiche eintegraziotll, ha fbmlUlato la seguente risppsta, nella riunione dèl (7!12t4015,~Lquesito 
! 

avantato (lal Coilsiglio NàZìanàlè degli Ingegneri relativòalI'oggetto. 

i 
. . . i . ." . 

IL UIRETIORE GENERALE 
(poti Dahllo ~~) . 

'K l '\t 
D~ \J.,-,

CM~AM/cbd. 1471 MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITIèHE SOCIAU Pag, I 
. DIREzIoNE GENERALE PER l'AiTIVITÀ isPETnvA . 

Via Flavia, & - OO~87 Roma 
Tel. 06 4683.7273 ~ 7520- FaI(. 06 4683.790819 

em.òll: GGAttlvltlllspèttiva@lavorc.gov.it; 
ògatiJvìtalspettiva@pec.lavoro.gov./t. 
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.(AIÙ'lCOlO 12 PELDEçRETOLEGISL:ATIVQ,9 APRILE 1008; N. SI) 

lNTERPEt.LO N. 11/2015 

Al Consiglio Nazlt:male dèglNrtgeg;ieri
. ! . 

li Consiglio Nazi9n~e degli Ingegneri ha avanzat~ istanZa di interpello p~r conosCere il! 

parere di questaConimissione in mèrito ai requisiti dei tomponentideUa commissio*e d'esame peri 

,il consegtiin1f:nto dell"abilitazione alla c.onduzione dei generatori di, vapore. in particolare t'istante, 
. . . '	l 


i , 


chi~de 'di sapere "quaii siano 'i titoli di .rtudio richiesti perpoter essf{re nominaTO qll~/e 'HeSpetl9 hl: 
i 

inaiefia di iTi1picmti di ,géilerazi(Jne di vapore "; ai sensi dell'art. 19. comma 1. PUIlI? 3); dél Regio' 

Deà'eìo Il. ,824/1927". 

AJ.riguardo va prcrnesso che la commissione d'esame per il rilasqie del: certificato di ~ 

ahilittlzione edis,ciplinata dall'art. 29 del Regio Decreto n. 82411921 che espressame~te prevede "Il i 
i 

certificalO di dbilitazioneè rilasciato dagli uffici dell'bpeftiJraio del lavoro, rn bas4 ai ri~;lJlrali di. 
, 	 ! 

esam;"wstemitidinanzi ad apposi/a C(jmmissi,one, nominata dal Ministro per illaV01're composta: 

I) da, ,Wl ispeuore d,el l((lloro, laureato in inge!Jneria. di gl'cldo 11011 inforioreall'çll(lvO, 

appartenenti!. all'uffido dello Ispettorato del lavoro nella cui circoscrizione si svolgd la ses~'iof1edì 
esami, confunziolli dtpresidente; 

2) eia.l 4ireUoredella, sezioi1e didl'Associazione nazionale clmtrallo della! c0111hustione. , 
, ' 

competeilie pér lerritoriQ, o da un fil,nzionario della sezione stessa laureato inil1g~gt1eria da lui: 
'. 

delegalO; 

~) da un e!.perto in maTeria di impianti çli genera,zione di vapore". 

Occorre altresì evidenziare che larlfoiU1as,anitari~ operata ,dalla [e:gge nJ inJ/197S ha 

detenninato tra l'altro la soppressione della suddetta associazione e il trasfetimentd delle relative • 

competenze agli organi del servizìo sanitario preposto alla tutel~ dei lavoratori' in mat~ria:disaJute e 

,Pago I 
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'J (AR'rrtoLo 12DEL pECRETO u::ms):ATlVO 9 APRILE 2008. N. 81) 

INTERPELLO N. 1112!)l5 

sicùrezia ,e aIl'Jstitu(o' Superiore p~r la PrevenZionè, e la SiCureizà 'del Lav~ro istit~ito' eQn' D.P.R: 

3 i/071l980. n. 61.9 (oI'acònÌluito iolrialt). 

A seguito delJl:lcessazipne dell'attività dell'A.N.C.C. èd il lrasfeiimenl9 <lelle, rela,tive 

éompetenze non omoJ~gative alle uJ:;,L.,; il Miilistero tie! LavorocQn circolare n. 3~ dçl 29. niarLO, 

199j forriivà. indicazìoni sulla composizione delle commissioni di esami ed iù particolare precisava 

che il "direi/ore della sezipnf dell~4s$ocia:;;iol1e nazionale con/l'olio della cmnlmsliope, cqmpeU!1lfe 

per tel'ritò.rib".. ... "deve rilèi1ersi automa;;t:amepte sostituito. dal I·Ogéllnaio' 1983, da un: 

junziohario, l'aureàto fil il1geglleria; della U.S.L. /erriloi:ia/inènie compe/~11Ié: a e.ffel;iuarei compiti 

giàsmllì dalI 'A, N, C. c., clesigilGtodàl/a u.s.I. medesima ". 
! 

. 1 
. Tutto ciò premesso la Commissioi1e fornisce le se.i!uenti indicazioni. ; 

n tilàSdò' del certifIcato alla.. conduziqne qei generatori di vapore è subordinaLo alla, 
. '.~ 

valutazione della conimissione al fine di verificare una formazioné profe.ssionàle, da.: parte del 

candidato idonea, a prevenire e, comunque, a.gèstirè nel migliore dei modi gli 'effetti rregiUdizievoli 

per l'ambiente e la salute ch.e potrebbero derivare sia da errore umano sia da. guasto! tecnico sia da. 
.' I. 

WIa non corretta conduzione deJrimpianto. Gli èsami di abilitazione consistono :inprove teorico. . . I 

pratiché ih rèlaziòneàl gràdo di abilitazione da consegwre; il legislatore ha ritenuto pertanto che 
. ~ ~ 

nella commissione,oltr:e,a,due componenti laureati in ingegneria, vi fosse un espert~ in materia di 

impianti 'di generazione dì vapore del quale pel)) non ha ritenuto ~over ptecisare il titdlo dj~studio. 
! 

Prem~sso quindi che la 'nOrma non prevede espressamet1tè un titolodisil;ldio di cui deve 

essere in pOssèSSO il ",izembro èspefto", la sua individtiazione rientra nelJa valutazjon~ discrezionale 
, j 

dell'Amministi"aziqne depptata al rilascio del certificato dì :abilitàZionè. Vihdividuaiione tiene 

conto della proìèssionalità tecnica del componente in linea con lè specifich~ cOll1peteF~":l1eJ setwre , 

oggetto di esame ed 'in vià preferenziale l'esperto è ,scelto. nel1 'ambito delle amministrazibni o deali • 

enti con competenza in materia di ~lute e sicurezia. 

! 

IL PRESIDENTE DELLA COM"fv1r~SrONE 
l 
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segreteria CNI 

Da: InterpelloSicurezza <InterpelloSicurezza@lavoro.gov.it> 

Inviato: martedì 29 dicembre 2015 12:54 

A: 'Segreteria CNr 

. Cc: 'Massimo Ciammola' 
Oggetto: Istanze di Interpello ex art 12 c. 2 del dlgs. 81/2008 
Allegati: Trasmissione interpello 11-2015.pdf; Interpello 11-20l5.pdf; Trasmissione interpello 

14-20l5.pdf; Interpello 14-2015.pdf 

Si trasmettono le risposte ai seguenti interpelli: 
1. Abilitazione conduzione generatori di vapore (vs prot. 91/2012 del 12/01/2012); 
2. Valutazione ordigni bellici inesplosi (vs prot. 7377/2014 del 17112/2014). 

Il Presidente della Commissione 
Giuseppe Piegar; 

Questo messaggio e' stato analizzato ed e' risultato non infetto. 

This message was scanned and is belièved to be clean. 
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CONSIGLIO NAZIONALE 

DEGLII\CEC\EHI 


pre!w; d 
tfmi.ttnr; deft7, OULtf./.:::;.ù~ 

jU-GFj14 

Ministero del Lavoro e delle 
CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI INGEGNERI Politiche Sociali 

17/1212014 U-rspl7377/2014 Commissione per gli interpelli

Il Ilftll~llfl 


Oggetto: 

Il interpellosicurezza@lavoro.gov.it 

GPiegari@lavoro.gov.it 

Istanza di interpello - legge 1 ottobre 2012 n.177 
bonifica preventiva ordigni bellici - coordinatore 
per la sicurezza nei cantieri - attività di valutazione 
del rischio - contenuti e limiti - richiesta parere 

Con la presente si richiede l'autorevole parere della 
Commissione per gli interpelli del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, ai sensi dell'art. 12 del d.lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
su di una questione di utilità generale in tema di applicazione 
della normativa in materia di salute e sicurezza del lavoro, 
sollevata dalla Commissione Sicurezza degli Ordini degli Ingegneri 
dell'Emilia Romagna. 

Il quesito attiene alle conseguenze dell'approvazione della 
legge l ottobre 2012 n. 177 ("Modifiche al decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, in materia di sicurezza sul lavoro per la bonifica 
degli ordigni bellicf), che introduce il nuovo comma 2-bis 
all'art.91 del decreto legislativo 9 aprile 2008 n.81 : 

"Fatta salva l'idoneità tecnico-professionale in relazione al piano 
operativo di sicurezza redatto dal datore di lavoro dell'impresa 
esecutrice, la valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni 
bellici inesplosi rinvenibili durante le attività di scavo nei cantieri è 
eseguita dal coordinatore per la progettazione. Quando il 
coordinatore per la progettazione intenda procedere alla bonifica 
preventiva del sito nel quale è collocato il cantiere, il committente 

http:all'art.91


provvede a incaricare un 'impresa specializzata} in possesso dei 
requisiti di cui all'articolo 104} comma 4-bis. L'attività di bonifica 
preventiva e sistematica è svolta sulla base di un parere vincolante 
dell'autorità militare competente per territorio in merito alle 
specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della 
collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati, 
nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi 
del Ministero della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e del Ministero della salutE!'. 

Il tutto con la particolarità che : "Le moditicaziortl al decretQ 
legislativo 9 aprile 2008 n. 81, introdotte dal comma 1 del presente 
articolo} gsgyistano efficacia decorsi sei mesi dalla data della 
Qubblicazione del decreto del Ministro della difesa, di cui al comma 
2 del presente articolo. Fino a tale data continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui all'articolo 7, commi primo. secondo e quarto, del 
decreto legislativo luogotenenziale 12 aprile 1946 n.320, che 
riacquistano efficacia, a decorrere dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, nel testo vigente il giomo antecedente la data 
di entrata in vigore del codice dell'ordinamento militare, di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010 n.66} e sono autorizzate a 
proseguire l'attività le imprese già operanti ai sensi delle medesime 
disposizioni' (v. art. l, comma 3, legge n.177j2012). 

La disposizione di legge introduce quindi importanti novità 
per il coordinatore per la progettazione, nei cantieri temporanei e 
mobili. 

In preVlSlOne della prossima operatività della nuova 
disposizione relativa alla figura del coordinatore per la sicurezza 
nei cantieri, si chiede allora: 

1) 	 se la valutazione del rischio di cui alla norma citata sia da 
intendersi relativa ai rischi derivanti dalle attività di scavo, 
di qualsiasi profondità e tipologia, eseguite dai lavoratori 
delle imprese impegnate nel cantiere, oppure ai rischi 
derivanti dalla specifica attività di bonifica da eseguirsi da 
parte di impresa specializzata in bonifiche di ordigni bellici; 

2) 	 se la valutazione del rischio che deve effettuare il 
coordinatore per la sicurezza, sia n(;cessaria sempre, in ogni 
caso in cui in cantiere siano previste attività di scavo, 
oppure soltanto a seguito di specifica richiesta da parte del 
committente, motivata sulla base di dati storici oggettivi che 
testimonino la possibilità di rinvenimenti di ordigni bellici 
nell'area interessata dal cantiere; 
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J. Ul\:-;ICLIO \\Z!O\.\IE DFCLI ., 

3) 	quale sia il ruolo e le forme di collaborazione previste e 
consentite dalla normativa con il Ministero della Difesa elo 
lo Stato Maggiore della Difesa, in quanto unici soggetti 
presumibilmente in possesso di mappature ufficiali in tema 
di ordigni bellici inesplosi, al fine di consentire ai 
Committenti ed eventualmente ai Coordinatori per la 
sicurezza nei cantieri oggetto di scavo, di poter usufruire di 
dati storici attendibili che consentano una valutazione 
oggettiva dei rischi derivanti dalla presenza di ordigni bellici 
inesplosi. 

In 	attesa di un cortese riscontro ai tre quesiti anzidetti, a 
beneficio di tutti i professionisti e gli operatori del settore, si 
porgono distinti saluti. 

IL CONSIG !ERE SEGRETARIO 	 IL PRESIDENTE 

(Ing. Ric mo ~atta) 

I 


(Ing. Armand 

MCl911MillLav 
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Al L. 4 2. 2.. '$. '2-
UFFICIALE.USCITA.0022874.29-12.~: '. . 	 . 

"- "1 

. :. ,MihiStèr(} del Mll'OrO e; ~eJ.,e Politiche SO,CÌòli ! 

·"::"~~i~ ~ ~maì 2911~1~!. J ! 

Pr9t:37lJ)Q22.Q14·1;MÀ001~~bO~;141r 
I 

Al 	 ConsigHoNaziònale. ~egà 
Ingegneri ' . ~ j 
Via,IVNoveìnbre.114 : 
OOJ 87 Roma' , I

Jt:'z/.:Jht:J U!?atllJj"~ ~ ~. 

e·~ g;tJM~ ~aOd CONSIGLIO NAZIONA(E ÒEG~IINGEGNERI 
04l01J2016 ' E-usp/6J2016Direzione generale per l'Attività Ispettiva 

~II ~ IUIIII~lIlInlll.BIIIII
; 

, 
'., '" Oggetto: Art. 1-2, dJgs. p. 8112008 è successive mQdifiçheed integrazioni -:-:rispos(a CJJqlle~ilò in 

. 	 ~ , ' 

.tnerilo allabi)nifìca prewmliva'dégli ò,·digl1ibellici. 

La Comililssioneper gli Inlèrpelli, di cui.all'art. 12 d,el dJgs~ Ìl~ 
. 

8.l/20q8 e ~~cessìve 
~., 

modìfiche eintegrazioni, ha; formulato la seguerite risposta) rrel1ariuoiQn~ d~.l17/12l2015,al)quesito 
. !." , ; 

avanzato.dalConsigllo Na.zionale degli lngegnerire1atiYQ all'oggetto. 

IL DIREt.TOR~ çE..,..;~.]RA... LE 

~rob[f.norilo r~r)_ 
, . , 

. , ~ 

CM-AM/CQd. 1471 MINISTERO DÈlLAVORO E DELLE POLmCHE SOUAU 
DIRE2IONE GENERAlE PER l'AmvrrÀ. ISPElnVA 

Via FLAVIA, 6' 00187 Roma 
Te}, 064683:7273 - 7620- FaX. QC) 4683.7908/9 
emaìl: OGAttillitatì;pcttlvà@ìavoro.gov.il: 
~gàttivitalspefJva@pec.lav6ro.gbvJt. 

mailto:g�ttivitalspefJva@pec.lav6ro.gbvJt


< ",' 

" .. 
~~~J~ 

(AR'OCOLO 12 DE.L DECRETO lEGISLATIVO 9 Al'RIU~ 2008. N. ~l) 

INTÉRPELLO N. 1412015 

Al ConSiglio Nazionale d~!5.Ìi ln!5egneri 

i, 

:~ 
:'f ( , 

,, .' 
f 

Oggefio:·art. 12. d.lgs. n. 8112008 e successive modifiche ed inte'i:,irazìùni ... .,f1>posla al quesito in 
, 	 .. . 

merito alla bonifica preventiva degli ordigni bpllici. 

Il COJ1SÌglio Naz.ionale degli Ingegneri ha avanzato .istanza di interpello p~f' cbnodcere il 

parere di questà Commissione in nìerito ai seguenti tre quesifi: 

/. /0 valufaziòl7e del rischi(! di cui alla norma citata. (ari. 9/, :commal2 hls; d,lgs. n. 
o 	 '. ~' 

l 	 , 

8J12Ò08) sia da intendersi relqtiva ai rischi derivanli dalle lJ1fiVi~à di .iJcqvo, di 

qualsiasi profondità'<; tip%gia, eseguile. dai lavora/ori delle~ impre$d impegnf~fe nel 
. ! ~:! 

cantiere, oppure ai rischi deri11anri dalla specifica atti"ità di bonifica ç1a esegtlirsi da 

parfedi impresa speCializzata in bonifiche di ordigni bellici; 

1(J valutazf(me de} rischio che deve effel(uar6 il coordinalO/'e [leI' la sicurezzc[, sia 
; 	 ~,i 

l 

necessaria sèlnpre. in ogni caso bt cui ;n cantiere sibilO prévisre atUvità dh:;ca\lo. 
, 	 1 , 

oppure soltanto a seguito di specifica ,'ichiesca da parle· del .. co,,~mif~enfe. molivaca 

sulla /jase di dali slorici oggettivi che testimonino lei possibUità di tinvènimpnti di 
l 

ordigni bellici nell'area interessata dal cantiere; 

3. ql{ale sia il ruolo e le forme di collaborazione prel'iSIe e cOnSenlite t(alld nor~n(J{iva
I . 

con il Ministero' della Difesa e/o lo Slalo Maggiore dè/la fJlfèsa, i!l quamq unici 
! 

soggeUi presumibUqumte in possesso (li mappalurt~ ujjìciali in.lema d~ol'dignilbel!ici 
! 

inesplosi, al flll~ di consentire ai Commirlenli ed evenfualmeilte ai Cbordillatol'i pei' 
l 

la sicurezza nei càntieri oggello di scavo, di poter usufruire di dmi st1riçi allendihill 

che C0l1sentQ.ll0· una mlUlazio17f! oggettiva t:!ei rischi derivanti dalla presek:za di 

otdigni beilici inesplosi. 

Al riguardo va premesso che lH legge lO ottobre 2012, ll. 177> modifica il d.l~s. n: 8l!200R. 

In particolare l'àrt. I, co. 1, lett. b), 'della citata legge, introduce all'art. 91 il cO~lma 2-bis che 
! . 

prevede "fatta salv(1 l'idoneità tecn;co-proji!ss'ionale fil relazione al piano operari~o dj sicurezza 

Pago I 
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~~;dJ~ 
(ARTICOLO 12 DELD.ECRI.:."TO LEGISLATTVO 9 AP!ULE 2008, N. 81) 

lNTERPÈlLO N~ 14t20J.5 

redatto. dal t;Jatore dUavor.pdel! 'impres.a esee.ulriç~.f ltnabl/azione· del rischio dovu~o alla ptesenza 
~, , , " 

di ordigni belliCi .inesplosi 'rinvenibili durante le attività di sc,aì'Q nei i;:aniii}ri lè iseg~(ita. dal 
. . l . 

coordillarorè per: la progeitazione. Quo!1do il coordinatore per la progettazione inWnda procedere 
r ' 

alla bonifica preventiva del sito nel quale è collocalo il cahliàe. il c(!lmnitlen,te provvede a 

'incaricàrè un 'iriJpresa speCializr:ara, fil possesso dei requisftì di cu.i all'articolo 101.
! 

cotimra 4-bis. 

L -allil'ìlà di bonifica pr~ventiva e sistematiea è svolta sulla base. di U/1 par.ere vincolame 

dell 'autorità inilit(.'ff'c comJjrifente per territorio in merito alle specifiche regoie iécniçhe da 
. : , ~ 

os.te,rvare in considerazione della collocaziòne geografica e della tipologia dei terf;enij;nteressati. 
t . ' 

l10nché mediànfe misure di sorvèglianza dè; competenti o.rgqnismi del Miliisf)ero d,ella; d;fosa. del 
,. . l 

. _. ! i

Ministero. del liNòr.o,e d'eHe polìriche.~ociali e d,.e.fMinistero. del(a salute". i ' . , ~ l 
i 

Le modifiche intro4otte al d.lgs. IL 81/2008 acquistano efflèacia decorsi sei ~nes) dalla data 

della pubblita:zj6he del decretò ministeriale 11 maggio 2015 n. 82 (art,. l, co~ 3,legghn.-1 T7{20.12). 
. . ' i l 

Considerato che il OM 11{0512015 è stato pubblicato sulla Gazzetta~ Ufi1ciàJ.e I?-. 146 del 
. . , . J ' 

2.6/0612015.,lemodifièhe al dJgs. n. 81/2008 acquistano efftcacìti a partire dal 261l21fQ15: 

Tutto ciò premesso la COmmissÌone.fomisce le seguenti incÌiéaiioni. ! 

, l 
~ 

,I 

fu IÌ1erit~ al primo quesito, la Valti(ilziòne del risçhio inerente la preset~a di) or~igni:bellici 
. i, 

inesplosi. deve intep.dersi riferit.a alle attività di scavo, di qualsiasi profondità e tjpologìaJ come 
: ~ . 

espressamente previsto dall'art. 28 ·del dJgs~ n; 8U2008: "la \Ialujazione'di:cui.~ll'a,rtico.lo 17. 
çomma l,. Mtéra a), L}~ deve rigl{tJrdare Imi; i rischi per la sicurezza e lll' salute;dei 'lav01:d/ori,, t . . 

;vi. compresi I ..] i rischi derivanti .dal pòssibìlerinveninlentò di ordigfli belliq ihesplo# nei 
- • J , ; 

cantieri temporanei D moljili, , come dèfinili dall'arlic{)lo 89, èpf11pto I, I~fll;ra ~l di!I pf:esenle 

decreto, interessati da attività di scavo". 

In merito aJ secondo quesito, Iavalutaiione delrisohio derivante dà òrdlgrti ~Uièi inésploSi 
: t' 1 

deve esseresempré èffètfuata dal coordinatore per la s.ÌCure7.z.a, in sede progèttuÀle~ iqu~lora in 

cantiere si~rio previste attività di scavo. Tale valutazione. nell'ambito del p;ianCi di lSìc~rezta e di 
, l '' 

Coordinamento (PSC), può essere effettuata ad esetnpiòsuUà base di daiì diSpohibili:t . , 

-,) analisi stòriograflèà; 

-7 fonti bibliografiche di storia locale; 
. . 

~ tonti. conservate presso gli Archivi di Stato: archivi dei comit~ti pro,\inciali 

protezione anHaerea e archivi del1e prefetture; 
l ' 

http:Ialujazione'di:cui.~ll'a,rtico.lo
http:T7{20.12


~~~J~. 

(ì\RtJCOLO i2 DEL PECRETO LE.GISMilvo 9APRlLE 2008. N. ~ lì 

INTERPELLO N. 14"201:; 
.. . '. ,,! l; 
~. fQnt~ del Miriistet:o deUa Pife~: UfflCiBCM del 59 Reparto. ~aStrI#tut*dj padova

.' ; . 

e del 106 Reparto Infrastrutture di Nàpo1i; cofupetj;!nti~ iispbttiv.(,lm~lte! jperfrltalia 
l ' 

settentrionale·eper l'ItitUaIl1eridionale ele isole; 

7 Stazioni:dei Carabinieri; 

-7 AerofototeéàNà:ziònale a Roma~ 

-7 vicinanza a linee vi arie, ferroviarie, porti o comunque infrastruttttre :strategidie 
~ 

.durante il conflitto bellico; 
I 

-7. eventualia:r<.!e'preçepentemente·bonificate prossime a queIle'inesame;l 
- t 

~ 

oppure. 


-7 àt1taverso un'analisi strumentale; 


La valutazione doclun:entale•.ove ìnsufticiente per la sçsrs.ilà.di dat.i cliSpon(bili,p'o~essere 
~ , 

integrata 'da un'analiststr\lPl~nw.le~ i 

, 
. ,i ;t 

lil mèritp al terzo quesito. si evi.penziache non esiste al mòmento. alcUna mappatUja ufficiale 

comprensiva di tutte le aree del territorio. nazionale interessate dallapresertza' di. p~ssi~ili ~rdigni 
bellici. AI -riguardo, il Ministero cle~la Difesa ha avviato un progetto per :lll'rea1ifzaiion~ di un 

database geografico, sul quale registrare tuttigU ordigrÌi rinvenuti~ dà' metterf in. fururò a 

dispòsiziò'iledi éhi ne. ha necessità~ 
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,.;- sQgreteria CNI 

::: ',,'(Da: InterpelloSicurezza <InterpelloSìcurezza@lavoro.gov.it> 
, Inviato: martedì 29 dicembre 2015 12:54 

A:. 'Segreteria CNr 
·Cc 'Massimo Ciammola' 
Oggetto: Istanze di Interpello ex art 12 c. 2 del dlgs. 81/2008 
Allegati: Trasmissione interpello 11-2015.pdf; Interpello 11-2015.pdf; Trasmissione interpello 

14-2015.pdf; Interpello 14-2015.pdf 

Si trasmettono le risposte ai seguenti interpelli: 
1. Abilitazione conduzione generatori di vapore (vs prato 91/2012 del 12/01/2012); 
2. Valutazione ordigni bellici inesplosi {vs prato 7377/2014 del 17 /12/2014}. 

Il Presidente della Commissione 
Giuseppe Piegari 

Questo me~saggio e' stato analizzato ed e' risultato non infetto. 

This message was scanned and is believed to be clean. 
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Leggi d'Italia 

I I 

L. 1-10-2012 n. 177 
Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di sicurezza sul lavoro per la bonifica 
degli ordigni bellici. 
Pubblicata nella Gazz. Uff. 18 ottobre 2012, n. 244. 

Art. 1 

1. AI decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modifìcazioni, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1 dell'articolo 28 sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «e i rischi derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici 
inesplosi nei cantieri temporanei o mobili, come definiti dall'articolo 89, 
comma l, lettera a), del presente decreto, interessati da attività di 
scavo»; 

b) all'articolo 91 è aggiunto, in fine, il seguente comma: 
...:::::::::- \ «2-bis. Fatta salva l'idoneità tecnico-professionale in relazione al piano 
~ operativo di sicurezza redatto dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice, 

la valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni bellici inesplosi 
rinvenibili durante le attività di scavo nei cantieri è eseguita dal 
coordinatore per la progettazione. Quando il coordinatore per la 
progettazione intenda procedere alla bonifica preventiva del sito nel quale 
è collocato il cantiere, il committente provvede a incaricare un'impresa 
specializzata, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 104, comma 4-bis. 
L'attività di bonifica preventiva e sistematica è svolta sulla base di un 
parere vincolante dell'autorità militare competente per territorio in merito 
alle specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della 
collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché 
mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero 
della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero 
della salute»; 

c) al comma 1 dell'articolo 100, dopo le parole: «di cui all'allegato 
XI,» sono inserite le seguenti: «con specifico riferimento ai rischi derivanti 
dal possibile rinvenimento di ordigni bellici inesplosi nei cantieri 
interessati da attività di scavo,»; 

d) all'articolo 104 è aggiunto, in fine, il seguente comma: 
«4-bis. È considerata impresa specializzata, ai sensi del comma 2-bis 

dell'articolo 91, l'impresa in possesso di adeguata capacità tecnico
economica, che impiega idonee attrezzature e personale dotato di brevetti 
per l'espletamento delle attività relative alla bonifica sistematica e che 
risulta iscritta in un apposito albo istituito presso il Ministero della difesa. 
L'idoneità dell'impresa è verificata all'atto dell'iscrizione nell'albo e, 
successivamente, a scadenze biennali»; (4) 

e) all'allegato XI, dopo il punto 1 è inserito il seguente: 

http://bdOl.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow 20/0112016 
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«l-bis. Lavori che espongono i lavoratori al rischio di esplosione 
derivante dall'innesco accidentale di un ordigno bellico inesploso 
rinvenuto durante le attività di scavo»; 

f) all'allegato XV, punto 2.2.3, dopo la lettera b) è inserita la 
seguente: 

«b-bis) al rischio di esplosione derivante dall'innesco accidentale di un 
ordigno bellico inesploso rinvenuto durante le attività di scavo». 

2. L'albo di cui al comma 4-bis dell'articolo 104 del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, introdotto dal comma l, lettera d), del presente 
articolo, è istituito, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato, con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, sentiti il Ministro dell'interno, il Ministro 
dello SViluppo economico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. Con lo stesso decreto, sulla base di una proposta formulata da una 
commissione di cinque esperti designati dai medesimi Ministri della difesa, 
del lavoro e delle politiche sociali, dell'interno, dello sviluppo economico e 
delle infrastrutture e dei trasporti, sono definiti i criteri per l'accertamento 
dell'idoneità delle imprese ai fini dell'iscrizione al medesimo albo, nonché 
per le successive verifiche biennali. Ai componenti della commissione di 
esperti di cui al periodo precedente non è corrisposto alcun emolumento, 
indennità o rimborso di spese. (5) 

3. Le modificazioni al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, introdotte 
dal comma 1 del presente articolo, acquistano efficacia decorsi dodici 
mesi dalla data della pubblicazione del decreto del Ministro della difesa, di 
cui al comma 2 del presente articolo. Fino a tale data continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 7, commi primo, secondo e 
quarto, del decreto legislativo luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 320, che 
riacquistano efficacia, a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, nel testo vigente il giorno antecedente la data di entrata 
in vigore del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, e sono autorizzate a proseguire l'attività le 
imprese già operanti ai sensi delle medesime disposizioni. (3) 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella 
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 

(3) Comma così modificato dali' art. 4, comma 6, D.L. 30 dicembre 2015, 
n.210. 

(4) Vedi, anche, il D.M. 11 maggio 2015, n. 82. 

(5) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 11 
maggio 2015, n. 82. 
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